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Gii «ultimi fuochi del muto» in TV 
^ • • • • » • t a « ^ « a ^ M ^ ^ M 

Ma prima dì parlare 
il cinema era già 
al Settimo cielo 

Una piccola sfida al chias
so delle sere d'estate» che non 
risparmia né le metropoli né 
1 luoghi di villeggiatura, è la 
proposta, sulla Terza Rete, 
per quattro martedì a partire 
da oggi (ore 22,05), di altret
tante opere del cinema silen
zioso, realizzate fra 11 '26 e 11 
'27, giusto quando 11 tsonoro» 
batteva alle porte. La serie, 
Che ha nome Infatti Holly
wood Anni Venti: gli ultimi 
fuochi del «muto», ed è a cura 
di Luciano Mlchettl Ricci, 
comincia con Quel certo non 
so che (1927) di Clarence Ba-
dger, la cui notorietà (peral
tro modesta) fu quella d'un 
«direttore di dive»: Gloria 
Swanson, Bebé Daniels, Cla
ra Bow, ecc. Ed è proprio 
Clara Bow la protagonista di 
It (così l'originale), nelle ve
sti d'una commessa del 
grandi magazzini, che decide 
di conquistare 11 suo giovane 
principale, e ci riesce. Vicen

da che più hollywoodiana 
non potrebbe essere, e che 
nei decenni successivi sarà 
variata, sullo schermo (ma 
non solo negli Stati Uniti), 
tante volte. 

Assai più spiccato 11 rilievo 
del tre film successivi del ci
clo: What Prlce Qlory? (1926) 
circolò In Italia, allora, sotto 
un'insegna più breve, Gloria, 
che subdolamente mistifi
cava l'angoscioso lnterrro-
gatlvo del titolo In Inglese, 
ribadito poi In una battuta-
chiave: «Qual è 11 prezzo della 
gloria?» si domandava un uf
ficiale, nel culmine d'una 
battaglia piuttosto slmile ad 
un massacro, e la tacita elo
quenza della didascalia trae* 
va sostegno nella forza delle 
Immagini. 

What Price Glory? deriva
va da un testo teatrale di 
Maxwell Anderson (autore 
di drammi In costume e In 
versi, ma anche di quel Win-

terset, Ispirato al caso Sacco 
e Vanzettl, che ebbe notevo
le, meritata fortuna sulle 
scene e sugli schermi, e noto 
da noi, In tale ultima veste, 
come Sotto i ponti di New 
York); col quale aveva lavo
rato, alla stesura, 11 giornali
sta Laurence Stallings, cui si 
doveva già 11 copione cine
matografico d'un trionfale 
successo di King Vldor, La 

f[rande parata (1925), che 
raeva anch'esso materia 

dalla partecipazione ameri
cana al primo conflitto mon
diale (Stallings ne era stato 
testimone). Diretto da Raoul 
Walsh, che si sarebbe poi af
fermato come uno del mae
stri del cinema di guerra, 
What Price Glory?, superava 
però 11 modello, per la verità 
della rappresentazione e 11 
vigore della denuncia. 

Gli eventi bellici costitui
scono pure una componente 
di Settimo cielo (1927) di 
Frank Borzage, che (prece

duto da Aurora di Murnau) 
chiuderà la rassegna. Ma 11 
più e 11 meglio del racconto, 
ambientato a Parigi, si coglie 
nella storia d'amore di due 
reietti (lui un «fognarolo», lei 
una trovatella), narrata con 
la stessa delicatezza di ac
centi che 11 regista avrebbe 
ritrovato, più tardi, In Vicino 
alle stelle. 

Quanto ad Aurora, (1927), 
si tratta In qualche modo di 
una «replica», giacché 11 film 
— 11 primo e 11 migliore di 
quelli fatti oltre oceano dal 
tedesco F. W. Murnau — è 
stato in programma mesi or 
sono, sempre sulla Terza Re
te. Tragedia Intimista, a lieto 
fine, basata su una novella di 
Sudermann (saccheggiata a 
quel tempo dal cinema, vedi 
La Carne e il Diavolo con Gre
ta Garbo), ma sceneggiata, 
ciò che più conta, dall'Illu
stre Cari Mayer, Aurora ri
schiara a meraviglia, proprio 

sul finire della sua epoca, le 
grandi potenzialità di lin
guaggio che 11 «muto» nutri
va ancora in sé. 

Per tre del quattro titoli 
(mentre di Aurora esisteva 
già una versione sonorizza
ta), Giovanni Tommaso ha 
composto e diretto un appo
sito commento musicale (e 
noti attori leggono le dida
scalie). La breve serie offre, 
oltre tutto, una galleria d'in
terpreti d'eccezione, la mag
gior parte dei quali, del resto, 
avrebbero resistito vittorio
samente all'assalto del «par
lato»: oltre la Bow citata all'I
nizio, Victor McLaglen, E-
dmund Lowe, Dolores Del 
Rio In What Price Glory?, Ja-
net Gaynor e George O'Brlen 
In Aurora, ancora Janet Gay
nor e Charles Farrell In Setti
mo cielo. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: un'immagine di 
«Aurora» di Murnau 

Torna in TV «Maratona d'estate», sessantuno appuntamenti con la danza 

Nureyev apre la «Maratona» 
Se accendete il televisore al

te 13 di oggi sulla Rete 1 vi sarà 
servito un dessert di danza 
particolarmente prelibato. Se 
non siete golosi oggi, forse lo 
sarete domani. Allora, accen
dete pure il televisore alla stes
sa ora di domani: il piatto, del
la durata di circa mezz'ora, sa
rà comunque pronto per voi 
anche se con qualche sostan
ziale ingrediente variato. Nel 
caso siate già golosi di danza, 
non temete: le portate regalate 
dalla RAI alla medesima ora e 
sul medesimo canale prosegui
ranno fino al 25 settembre e a-

, vete tutto il tempo per pro
grammare una solenne scor-

' pacciata; nel caso invece non lo 
aiate (golosi) osate: anche la 
golosità viene mangiando. * 

S'intende che le dolci porta
te, in tutto, sessantuno hanno 
un titolo: è Maratona d'estate 
1982; s'intende che sono servi
te sui piatti d'argento come 
tutte le specialità, ovvero con 
le presentazioni e le chiose di 
Vittoria Ottolenghi, critico di 
danza, affiancata da Maria 
Giovanna Bufano per la messa 
a punto del nutrito menù e da 
Paolo Gennaretti, responsabile 
del montaggio. La sua ricetta è 
collaudata. Maratona d'estate 
ha, infatti, cinque anni di vita 
e coinvolge anno dopo anno un 
numero sempre crescente di 
telespettatori. Forse la sua ora 
di messa in onda è particolar
mente appropriata per la sta
gione estiva, ma è innegabile 
che il suo successo dipende in 
larga misura dalla crescente 
attenzione che tutte le forme 
di danza suscitano nel pubbli

co italiano. 
In particolare, stupisce la 

reazione diretta e partecipata 
del pubblico televisivo, abitua' 
to a sporadici interventi di 
danza o ai tradizionali varietà 
del sabato sera con balletti più 
brutti che belli, più commercia-
li che intelligenti, nonostante 
qualche recente correzione di 
tiro. Ebbene, questo pubblico si 
è lasciato sedurre e trascinare 
nel turbinio di gambe che vol
teggiano, di corpi che palpi
tando si sollevano dal suolo, di 
mani che si protendono ad af
ferrare qualcosa e qualcuno m 

un'atmosfera sempre irreale, 
spesso magica. Che la danza 
stia diventando lo spettacolo 
più digeribile e commestibile 
del momento? Non è da esclu
dere. 

Qui, la seduzione passa na
turalmente attraverso i nomi 
delle star più famose chiamate 
in causa come Rudolf Nureyev, 
protagonista del balletto di og
gi (Petruska), ma anche attra
verso la nuovissima curiosità 
nei confronti della coreografia. 
Forse per questo, per dare ri
salto alla »parola» coreografi
ca nella sua accezione squisi-

Ma oltre 
alla star 
vedremo 
anche 
il debutto 
di un 
quindicenne 
Tra le novità, 
un «Omaggio 
a Nijinski» 

Nureyev nel balletto «Petru
ska» che sarà trasmesso dalla 
televisione 

tornente italiana (ma in Italia 
i coreografi sono rari come le 
mosche bianche), Maratona d* 
Estate ha voluto presentare e 
incoraggiare pubblicamente il 
debutto del quindicenne Ste
fano Giannetti, autore di un 
balletto di ampie proporzioni: 
Il flore di pietra su musica di 
Prokofiev (7, 8, 9, settembre). 
Il resto che offre la Maratona, 
sono per lo più novità televisi
ve assolute e repliche di parti
colare interesse. 

Tra queste ultime c'è il Ballo 
Excelsior (dal 19 al 23 settem
bre) ripreso in diretta ddal 

Teatro alla Scala di Milano nel 
1978, oltre a Per la dolce me
moriali quel giorno (dal 4 al 7 
agosto) di Béjart-Berio, Giselle 
(dal 10 al 14 settembre) con 
Fracci-Nureyev ripreso al Tea
tro dell'Opera di Roma e una 
selezione di balletti creati per 
'Fotofinish» da Louis Falco 
(dal 16 al 18 agosto). Tra le no
vità, spicca un Omaggio a Ni
jinski (29 luglio) con Rudolf 
Nureyev e il Joffrey Ballet, 
Soldiers' Mass (13 agosto) di 
Jiri Kylian con il Nederlands 
Dans Theater, Variations V di 
Merce Cunningham (3, 4 ago
sto), gli ultimi spettacoli di 
Twyla Tharp (26, 27 agosto) e 
del Pilobolùs (20, 21 agosto) e 
una coreografìa divertente al
lestita al Teatro Bolscioi di 
Mosca, Vecchio Tango (24, 25 
settembre) con Ekaterina Ma-
ximova e Nadezhda Pavlova. 

Riassumendo, occorre preci
sare che Maratona d'Estate 
1982 divide i suoi regali per ca
pitoli: I maestri del Novecento 
che sfilano per primi; La danza 
moderna, I protagonisti, Un 

Saese: la Spagna, Una scuola: 
ludra, Un ragazzo: Stefano 

Giannetti, Grandi balletti nar
rativi e Congedo con: Il Bolscioi 
si diverte. Non si tratta di un 
film o di un libro, oltretutto i 
capitoli sono assai diversi, ma 
Maratone d'Estate 1982 assi
cura comunque una sostanzia
le tenuta di 'racconto»: l'ab
biamo detto all'inizio è una sfi
lata di dolcezze dove la danza 
si trasforma ma non scompare 
mai. 

Marinella Guatterini 

A l «Festival» di Giffoni 
2000 ragazzi giudicano 

i film a loro dedicati 

NAPOLI — 1 8 lungometraggi • 60 cor
to • medio metraggi, in rappresentan
za di 50 nazioni, partecipano al 12* Fe
stival intemazionale del cinema per ra
gazzi che si apre sabato 31 luglio a 
Giffoni Valle Piana. I film — che si con
tendono il «Grifone d'argento» — sa
ranno esaminati e valutati de una giu
ria di duemila ragazzi delle scuola dell' 
obbligo. Nell'ambito del Festival si 
svolgeranno anche alcune altre inizia
tive. Tra queste, la rassegna monogra
fica dedicata al regista rumeno Jon Po-
pescu-Gopo. Una «mini rassegna» an
che per il regista francese Francois 
Truffaut, vincitore, in questa edizione, 
del Premio particolare assegnato dalla 
giuria a quanti si sono distinti neHe 
produzione ol opere per ragazzi. 

Anche Venditti, Baglioni, 
Battiate e Pino Daniele 

suoneranno nelle caserme 

ROMA — Antondo Venditti, Claudio 
Baglioni, Franco Battuto e Pino Danie
le terranno — tra agosto e settembre. 
—una serie di concerti nelle caserme.-
L'iniziativa — che rappresenta la con
tinuazione della operazione «Caserme 
aperte» avviata qualche mese fa con 
parecchio successo — si intitola sta
volta «Nuovi spazi per la musica» e co
me le precedente viene promosse dal 
Ministero della Difese e vuole essere 
un momento di incontro con i giovani 
di leva. La dete dei quattro concerti 
non sono ancora note, mentre già si 
conoscono le località dove ai terranno: 
Claudio BegHoni farà a suo spettacolo 
(entro a 6 settembre, all'Arsenale di 
Venezie; Franco Bettieto a Piacenze; 
Pino Daniele • Viterbo • Antonello 
Venditti • TrapanL 

Delia Scala è pronta a 
tornare al lavoro 

dopo la morte del marito 

VIAREGGIO—«È cosi che avrebbe vo
luto Piero: sarò presente a tutti e due 
gli spettacoli di "Una rosa per la vi
ta"»: è stata questa la prima reazione 
di Delia Scala a chi le chiedeva, fra gli 
emici che, ieri, cercavano di confortar
le, se voleva prendersi un periodo d* 
riposo. Piero Giannotti, il marito deH' 
attrice, morto domenica in un inciden
te sulla sua motoretta, a Viareggio, 
tornava proprio da un incontro con 
Sergio Bernardini, il «patron» di cBus-
soladomani», sotto il cui tendone si 
rappresenterà sabato e domenica 
prossimi, «Una rosa per la vita», spet
tacolo estivo i cui proventi sono devo
luti alla lotta contro il cancro. 

Atte vaia dell'attrice, a Viareggio, in
tanto continuano a giungere centinaia 
•di telegrammi e messaggi di solidarie
tà. 

Mariangela Melato diventa 
professoressa di teatro 

e di cinema a Montalcino 

SIENA — A Montalcino (in provincia di 
Siena) Mariangela Melato debutterà 
nelle vesti di professoressa. L'attrice, 
infatti terrà due lezioni il 7 e 8 agosto 
nel corso del Festival Internazionale 
dell'Attore. Mariangela Melato rac
conterà ai giovani studenti del corso di 
Montalcino le sue esperienze di lavoro 
con registi di teatro con Luca Ronconi 
e Giorgio Strehler. Inoltre l'attrice 
spiegherà le sue molteplici esperienze 
in campo cinematografico. La sera 
stessa degli incontri-lezioni con Ma
riangela Melato, l'attore Marcello Ber
to*! del Gruppo della Rocca presenterà 
un suo spettacolo in prima assoluta 
che rappresenta strettamente una sin
tesi spettacotero della sua lungo car
riera di attore di teatro. Lo spettacolo 
à intitoteto «Virgola e a capo» a cura di 
Siro Ferrone e dello atesso BartoR. 

Esordienti ungheresi e canadesi alla ribalta del Festival siciliano 

A Taormina '82 il futuro 
ritrova la sua «memoria» 

Con «Il tempo si ferma» il magiaro Peter Gothàr rilegge attentamente gli Anni Ses
santa - Un bel western critico per il canadese Phillip Borsos con «La volpe grigia» 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Che effetto fa 
prendere posto dinanzi allo 
schermo e capitare per caso ac
canto a Mefietofele? Nessuno o 
quasi: è un bravo diavolo e, 
quindi, correttamente, come 
usa tra persone civili, ci si salu
ta e poi ognuno guarda per prò. 
prio conto il film. Tutto qui. Di 
chi stiamo parlando? È chiaro: 
di Klaus Maria Brandauer, ap
punto già magistrale Mephisto 
nell'omonimo film di Istvan 
Szabo, e ora temporaneamente 
precettato'qui a Taormina '82 
in veste di giurato della rasse
gna cinematografica in corso. 
In tale ruolo, il bravo attore au
strìaco sembra muoversi con al
trettanta disinvoltura che nei 
panni del luciferìno Hendrik 
Hoefgen del film citato. Anzi, 
per la circostanza, non è con
sentita metamorfosi di sorta: 
basta stare a vedere le pellicole 
che via via vengono proiettate 
e, quindi, di concerto con gli al-
tri giurati, darne una valutazio
ne di massima. Un gioco da ra
gazzi, o, se volete, da giurati. 
' Finora, d'altronde, questo 
ptesso compito si presume pos
sa essere per Brandauer e i suoi 
colleghi (l'attrice Sarah Miles, 
la regista Liliana Cavani, il crì
tico Jean de Baroncelli) anche 
più gratificante di quel che, for
se, si aspettavano, poiché tra il 
primo gruppo di film sino ades
so proposti lo standard genera
le, salvo qualche eccezione, è 
decisamente apprezzabile: pen
siamo, prima di tutto, ad alcu
ne opere destinate sicuramente 
a suscitale un'eco anche più va
sta di quella provocata nell'am
bito della rassegna competitiva 
di Taormina '82. ' 

Ci riferiamo al film unghere
se di Peter Gothàr IItempo si 
ferma ed a quello canadese di 
Phillip Borsos La volpe grigia, 
due prove che, senza alcun ti
more di azzardare una valuta
zione troppo longanime, vengo
no ad accreditare l'originale ta
lento e l'ormai accertata mae
strìa di cineasti di cui sentire
mo ancora parlare. E bene, so
prattutto. 

In particolare, nel Tempo si 
ferma il poco più che trentenne 
Peter Gothàr, per l'occasione al 
suo secondo cimento nel lungo
metraggio a soggetto (dopo la 
riuscita sortita iniziale con Una 
buona giornata, premiato a Ve
nezia '80), approfondisce e pre
cisa il suo discorso sul malesse
re; sugli squilibri, si direbbe 
congeniti, di una convivenza 
sociale viziata da schematismi 
autoritari. Proprio nel solco di 
questa lucida analisi storico-
critica si impone, appunto, II 
tempo si ferma, in cui tra folgo
ranti sarcasmi e atmosfere neb
biose, i casi personali e colletti
vi di un gruppo di ragazzi degli 
Anni Sessanta, insofferenti del
la desolante routine scolastica e 
per conto infatuati di vaghe 
tentazioni ribellistiche, si dissi
pano presto nello scontro con 
una realtà ostile, contrassegna
ta prevalentemente dall'intol
leranza ipocrita o dalla rasse
gnazione più abulica. 

Frammentato in scorci d'am
biente, situazioni e personaggi 
sempre in bilico tra la digres
sione satirica e l'insorgenza 
drammatica, II tempo si ferma 
attesta una volta di più il talen
to insieme realistico e visiona
rio di Peter Gothàr, un cineasta 
di grandi risorse creative e pro
fessionali che, con indubbia 
coerenza, salda il proprio cine-
ina all'esemplare lezione di 
tanti altri autori della scuola 
magiara, quali Istvan Gaal, I* 
stvan Szabo, Miklós Jancaó. 

Del resto, a ribadire come 
meglio non si potrebbe, ciò che 
sta sostanzialmente al fondo 
del Tempo si ferma provvede 
con efficace sintesi lo stesso 
Gothàr quando così argomenta: 
«Può darsi che questo film sia 
sconcertante per molti in Un
gheria (è evidente che gli adulti 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.00 MARATONA DISTATE - cPetrouchka». Musica di Igor Stra

winsky con Rudolph Nureyev e Denise Jackson. Regia ol Ernie 
Ardofino (V parte) 

13.30 TEUOrORNALE-OGOI AL PARLAMENTO 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotiolana in diretta di musica spettacolo e 

attualità 
17.05 TOM STORY - Cartone Sfumato 
17.80 BSCHIED-Telefilm, con Joa Don Baker. Alan Fudga (1* parte) 
1S.40 PRONTO DOTTORE? - con Federica Rivo» 
l t . 1 0 TARZAN - cTarzan e i trafficami d'armi» (2* parte) 
1B.4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TEUOtORNALE 
20.40 UN RAGAZZO DI CAMPAGNA - di Pappino De Rappo. con 

Maria Marchi, Pappino De Filippo. Luigi De FSppo. Leia Mangano. 
Regia televisiva di Giancarlo Nfcotra 

29-41 MCONTRI MUSICALI: RANOV CRAWFORO - Dal Pater» 
dal Cinema al Udo di Venezia 

23.20 TELEGIORNALE-OO01 AL PARLAMENTO 

D TV2 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
13.13 D3E-ANSMAU E STORIE DI TUTTO R. MONDO 
17.00 f t POMERIGGIO 

17.1S I RAGAZZI DEL SABATO SERA - fCW * i padre?» 
17.40 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI - M teatro defta 

marionette di Gianni e Cosetta Cosa presenta «• segreto del bosco 
vecchio» di Dino Suzzati. Regìa televisiva di Cesare GasSni (1* 
parte) 

IftMO TO2-SPORTSERA-DALPAR1AMPITO 
I M O LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm. con: Gemma 

Jones, Christopher Cazenove 
10.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 DUE U O M M E UNA DOTE- Firn -Regìa di MtaNchob, con 

Jach Nicholson. Warren Beetty. Stockard Channina. Florence 
Stanley 

22.05 SERENO VARIA—JE - Settimanale di turismo e tempo spero 
23.00 TO2-STANOTTE. Al termine: 

• TV3 
1S.00 TG3 
1S.15 TV3RE0KMN 
1S.50 CENTO OTTA D'ITALIA - eChietJ storie e tradteoni» 
20.10 OSE - W l SPEAK ENOUSH - MsnueJetto di conversazione 

inglese 
20.40 FESTIVAL «NTERNAZIONALE DEL lALLtTTO - In oretta 

de... Nervi 
21.40 TG 3 - Intervallo con: Primati oSmpW 
22.05 QUEL CERTO NON SO CHS -Firn -Regie di Oerence Badger, 

con Clara Bow, Antonio Moreno. Wilam Austin, Gary Cooper 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 13, 19, 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17: 
6.50 Ieri al Parlamento, 7.15.8.40 
La combinazione musicale: 8.30 E-
«Seda dal GAI; 9 Radto anghe noi 
'82: 11 Casa sonora; 11.34 cL'e-
redrta deia priora». 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.15 Master; 15.03 
Documentario musicale; 16: N pa-
ginone-estate; 17.30 Master under 
18: 18.05 Camminando sopra i 
trama; 18.38 Canta Antoina; 
19.15 Cara musica; 19.30 Radtou-
no jazz '82; 20 L'avanspettacolo; 
20.45 Pagine dimenticate data 
musica italiana: 21 fi suo regno per 
un cavallo; 21.40 Intervallo musi-
caie; 21.55 Cronaca di un daino. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30, 15.30 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6. 6.06. 
6.35, 7.05,81 giorni; 9 cGuerra e 

pace» (al termine: tCcntrastì musi
cali»); 9.32 Lune nuova aS'antìca 
italiane; 11.321 bambino nafta let
teratura moderna; 11.56 Le mas» 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re-
gronaf: 12.48 78 giri ma non i ÒV 
mostrano; 13.41 Sound-trzck; 15 
Controra; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 La via dei sole; 16.32 Signo
re e aignori, buone estete; 19.50 
Splash; 20.40 Sere d'estate. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana redkttre; 
6.55-8.30-10.45 Concerto de) 
mattino; 7.30 Prima pagina; TO 
Noi, voi, loro dorma; 11.55 Pome
riggio musicai*: 15.15 Cultura: te
mi e problemi; 15.30 Un certo di
scorso... estate; 17 evita di Simo
ne VVeto; 17.30 Speziove: 21 Res-
segne date riviste; 21.10 Appunta
mento con la scienza; 21.40 Quar
tetto JuMurd: 22.05 Le stanze de-
gi specchi; iRrWeaeioni suta fanta
scienza»; 23 n jazz; 23.40 B rac
conto di mezzanotte. 

Sul set di «Scoop» l'opera prima di Ennio Marzocchlni Rudolph 

di oggi sono stati proprio quei 
ragazzi) e ciò è naturale quando 
si tratta di un'opera che, se non 
è precisamente un film politico, 
esprime attivamente un giudi
zio sulla politica. E questo è 
fondamentale, dato che oggi, in 
Ungheria, vi è una grande esi
genza di verità... Ripeto: questo 
non è un film sui giovani in ge
nerale, sui ricorrenti contrasti 
tra generazioni diverse, ma 
vuol essere in primo luogo un 
film storico sul recente passato 
dell'Ungheria*. 

Fatte le necessarie distinzio
ni, non meno interessante della 
«carriera» dell'ungherese Go
thàr appare quella del giovane 
cineasta canadese Phillip Bor
sos che, dopo un proficuo ap
prendistato come documenta
rista, è giunto ora al lungome
traggio a soggetto con La volpe 

grigia, film raffinato, intriso di 
vecchie nostalgie e, al contem
po, argutamente allusivo verso 
fatti e misfatti dell'epopea del 
West americano. «Volpe grigia» 
è detto infatti nel racconto a 
largo respiro che si dipana nel 
film — tra paesaggi naturali 
grandiosi e acute notazioni psi
cologiche — Bill Miner, leggen
dario (ma pure realmente esi
stito) personaggio che, tra la fi
ne dell'Ottocento e i primi del 
Novecento, aveva fatto dello 
svaligiare diligenze e, più tardi, 
treni, il suo rischioso mestiere. 
Finito in carcere per lunghi an
ni, alla sua liberazione agli inizi 
del secolo, questo fuorilegge in 
avanzata età di pensione ri
prende azzardosamente la pro
pria, diciamo così, professione. 
Fino a quando, dopo una tem
poranea parentesi in Canada 

camuffato sotto falso nome e 
addirittura in vista di accasarsi 
con una resoluta fotografa-
femminista, cadrà di nuovo nel
le mani della polizia e, quindi, 
in quelle dei carcerieri. 

Film più ricco di acuti scorci 
introspettivi sui caratteri di 
personaggi emblematici e sull' 
ambientazione storica che di 
convenzionali illustrazioni sul
le frequentatissime vicende we
stern, La volpe grigia si con
densa soprattutto in quella di
mensione della memoria rivisi
tata con lucido sguardo e con 
molte analogie con le opere di 
Monte Wellmann o, persino, 
del miglior Altman (/ 
compari). Insomma, Phillip 
Borsos è un cineasta con tutte 
le carte in regola per affrontare 
subito cimenti anche più ambi
ziosi: basterebbe vedere come 
sa dirigere un attore pur bravis
simo (seppure da noi ignoto) 
come Richard Farnswort nei 
panni del bandito-gentiluomo 
Bill Miner per rendersi conto 
dell'autorevolezza di un me
stière ormai ampiamente ac
quisito. . .. 

Delle restanti cose proposte 
finora qui a Taormina, se ci so
no parse senz'altro buone le 
prove della cineasta argentina 
Maria Luisa Bemberg come Si
gnora di nessuno (appassiona
to compianto su una donna sola 
che vuole ritrovare la propria 
vita) e del tunisino Taieb Lou-
hichì con L'ombra della terra 
(disperata testimonianza sulla 
frantumazione di valori, di tra
dizioni dell'originaria civiltà 
nordafricana) davvero sconfor
tante è sembrata, per contro, la 
velleitaria «opera prima» italia
na di Ennio Marzocchini 
Scoop, impasticciata e goliardi
ca sceneggiata sulle troppe cro
ci e sulle scarse delizie della 
proliferazione selvaggia e sulla 
stentata sopravvivenza delle te
levisioni cosiddette libere. 

Sauro Borelli 

informazioni SIP agli utenti - - ^^^^ 

Pagamento 
bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è scaduto ii 
termine di pagamento delia bolletta relativa al 3° trime
stre 1982 e che gli avvisi a mezzo stampa costituiscono 
attualmente Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbiano provve
duto al pagamento ad effettuarlo con tutta urgenza e, 
preferibilmente, presso le nostre sedi locali, per evitare 
l'imminente adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 

% ^ % % : *£ 
Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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CONDONO TRIBUTARIO 

1982 
diretto dal Prof. Augusto Fantozzl e dal Dr. Pasquale Marino 

organizzato dalla rivista 

il fisco 
Roma: S novembre 1982. ore 930-1330; 1530-1930 
Hotel Cavalieri Hilton • Via Cadlolo 101 - Roma - Tel. 06/3151 

I ) Introduzione d i PASQUALE MARINO - 2) Generalità del provvedimento di condono nr/aforr: Prof. 
AUGUSTO FANTOZZI. ord inar io i l i d i r i t to t r ibutar io a l lTIn i tvrMta d i Roma • 3) L'applicazione del 
condono alle Imposte sol redditi rttatort: Dr. MASSIMO ALDERIGHI . dottore cummcrcialrsta in 
Ruma - 4) L'applicazione del condono «Ulva relatore: Dr. TOMMASO CERVONE • S) L'applicazione 
del condono alle Imposte sul trasferimenti relatore: LEONARDO MILONE. notaio in Ruma • 6) Gli 
aspetti formali relatore: Prof. GASPARE FALSITTA. ord inar io d i d i r i t to t r ibutar io a l i U rmcr \ i ta d i 
Pai ia • 7) Conseguenze contabili del condono relatore: Prof. FLAVIO DEZZANI. ordinario d i ragione
r ia al l 'Universi tà d i Tor ino 

Alla fine delle relazioni, compatibilmente con II tempo disponibile, sono previste le risposte al quesiti 
che verranno presentati entro II 20 ottobre 1982. 
Quota: L, 287.500 (250.000 - 37.500 Iva) da versare con assegno bancario o vaglia telegrafico 
Intestato a: 
E.T. I . Editoriale Tributaria Italiana s.r.1. - Viale Mazzini. 25-00193 ROMA • In considerazione del 
numero limitato del posti, si consiglia una sollecita Iscrizione. 
Ay l i abbonat i al la r i i M a "il fisco", edita dal la E.T.I. e c o n c a v i uno sconto del 10*» 
Nella quota d i partecipazione sono compresi la colazione d i lavoro e due col lev break. 
Sonop rv tMca f f vv i i l a /H in i r v i i l rvnxiil.! i iK-utu;ilC*;>\;ilK-ii H i l l o n - T c l 06/31 SI reception 

Per Informazioni: E.T. I . ts.V Roma • Tel. (0») 310078 -317238 


